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			La voce del cuore InCanto

		

	
		
			La musica è la voce dell’anima, si sente dire spesso. Canzoni, melodie, ritornelli entrano in testa e suscitano emozioni indelebili. La voce del Cuore InCanto è un libro di frammenti musicali, di brani celebri di cantanti nazionali e internazionali, da Renato Zero a Battiato, da Vasco Rossi a John Lennon. L’autore, senza vestire i panni di un demiurgo moderno, propone una lettura aperta e interessante di parole che hanno a che fare con stati d’animo  profondi, con l’amore più puro, umano e anche divino. 

			Tramite il potere terapeutico della musica, si acuiscono i nostri sensi, comprendiamo verità fondamentali della vita e, come è accaduto anche all’autore, riusciamo a rimetterci in marcia con una fiducia in noi stessi diversa e duratura. 

			Un libro che va al di là dell’urgenza del giusto e dello sbagliato, l’eterno dualismo dell’umanità, e che invita a prendersi una pausa, per ascoltare – le canzoni – e per ascoltarsi, per ritrovare se stessi e un nuovo equilibrio.

		

	
		
			Dedicato al cielo e all’amore

			che hanno ispirato le mie parole

			sussurrando al cuore.

		

	
		
			Nuove Voci 
Prefazione di Barbara Alberti


			Il prof. Robin Ian Dunbar, antropologo inglese, si è scomodato a fare una ricerca su quanti amici possa davvero contare un essere umano. Il numero è risultato molto molto limitato. Ma il professore ha dimenticato i libri, limitati solo dalla durata della vita umana. 

			È lui l’unico amante, il libro. L’unico confidente che non tradisce, né abbandona. Mi disse un amico, lettore instancabile: Avrò tutte le vite che riuscirò a leggere. Sarò tutti i personaggi che vorrò essere. 

			Il libro offre due beni contrastanti, che in esso si fondono: ci trovi te stesso e insieme una tregua dall’identità. Meglio di tutti l’ha detto Emily Dickinson nei suoi versi più famosi

			Non esiste un vascello come un libro

			per portarci in terre lontane

			né corsieri come una pagina

			di poesia che s’impenna.

			Questa traversata la può fare anche un povero, 

			tanto è frugale il carro dell’anima

			(trad. Ginevra Bompiani).

			A volte, in preda a sentimenti non condivisi ti chiedi se sei pazzo, trovi futili e colpevoli le tue visioni che non assurgono alla dignità di fatto, e non osi confessarle a nessuno, tanto ti sembrano assurde. 

			Ma un giorno puoi ritrovarle in un romanzo. Qualcun altro si è confessato per te, magari in un tempo lontano. Solo, a tu per tu con la pagina, hai il diritto di essere totale. Il libro è il più soave grimaldello per entrare nella realtà. È la traduzione di un sogno.

			Ai miei tempi, da adolescenti eravamo costretti a leggere di nascosto, per la maggior parte i libri di casa erano severamente vietati ai ragazzi. Shakespeare per primo, perfino Fogazzaro era sospetto, Ovidio poi da punizione corporale. Erano permessi solo Collodi, Lo Struwwelpeter, il London canino e le vite dei santi. 

			Una vigilia di Natale mio cugino fu beccato in soffitta, rintanato a leggere in segreto il più proibito fra i proibiti, L’amante di lady Chatterly. Con ignominia fu escluso dai regali e dal cenone. Lo incontrai in corridoio per nulla mortificato, anzi tutto spavaldo, e un po’ più grosso del solito. Aprì la giacca, dentro aveva nascosto i 4 volumi di Guerra e pace, e mi disse: “Che me ne frega, a me del cenone. Io, quest’anno, faccio il Natale dai Rostov”.

			Sono amici pazienti, i libri, ci aspettano in piedi, di schiena negli scaffali tutta la vita, sono capaci di aspettare all’infinito che tu li prenda in mano. Ognuno di noi ama i suoi scrittori come parenti, ma anche alcuni traduttori, o autori di prefazioni che ci iniziano al mistero di un’altra lingua, di un altro mondo.

			Certe voci ci definiscono quanto quelle con cui parliamo ogni giorno, se non di più. E non ci bastano mai. Quando se ne aggiungono altre è un dono inatteso da non lasciarsi sfuggire.

			Questo è l’animo col quale Albatros ci offre la sua collana Nuove voci, una selezione di nuovi autori italiani, punto di riferimento per il lettore navigante, un braccio legato all’albero maestro per via delle sirene, l’altro sopra gli occhi a godersi la vastità dell’orizzonte. L’editore, che è l’artefice del viaggio, vi propone la collana di scrittori emergenti più premiata dell’editoria italiana. E se non credete ai premi potete credere ai lettori, grazie ai quali la collana è fra le più vendute. Nel mare delle parole scritte per esser lette, ci incontreremo di nuovo con altri ricordi, altre rotte. Altre voci, altre stanze. 

		

	
		
			Presentazione

			 

			Alla meravigliosa persona che, con semplici e toccanti parole, ha saputo svelare il valore nascosto delle canzoni, come un tocco di magia.

			Dopo tanti anni ho ascoltato nuovamente una canzone e la sua melodia.

			È stato come un risveglio da un torpore: tante sensazioni e tante vibrazioni forti che non pensavo nemmeno di riprovare, come rispolverare e ristirare un vecchio abito démodé. Ma non è corretto, a parer mio, dare del vecchio a un brano musicale. La musica non invecchia. Siamo noi che secondo la moda la possiamo rielaborare, riaggiornare. Ma il tema è sempre, sempre quello che quando parla con le sue note sa ancora darti quelle vibrazioni così forti che anche ora ti toccano l’anima e ti fanno volare lassù in alto nel cielo. La musica è quell’arte di farti capire nella profondità del tuo cuore la bellezza di cui sei circondata. Le sue note, solo 7, scritte sapientemente sul pentagramma, ti sanno raccontare tutto ciò che puoi provare. Stati d’animo, gorgoglii dell’acqua, l’ululato del vento, trilli di passeri, l’olezzo dei fiori. Il caldo del sole, la forza della vita e il gelido sonno della morte.

			E poi la musica che è arte pura ti porta nella immensità del creato, lassù dove il cielo è più blu senza una candida nuvola che ti parla ma senza voce. Sono sensazioni che recepisci con la tua sensibilità, profonde, indescrivibili, che ti connettono con il creato.

			In genere, quando si esprimono i ringraziamenti, è l’autore del libro che lo fa come segno di gentilezza verso i suoi collaboratori che l’hanno supportato durante la stesura dell’opera. Questa volta no. È una lettrice che ringrazia l’autore, perché stupita e rapita dalle tante belle interpretazioni che può dare una canzone: oltre che con la musicalità, anche con il vero significato delle parole, secondo la logica di un’interpretazione a livello spirituale.

			L’autore non lesina affatto la sensibilità e trascina l’interlocutore in quella sua particolare novità interpretativa, facendo pensare al lettore o meglio, all’ascoltatore: “Non ci avevo mai pensato, ma riflettendo bene, è vero”. 

			Tutto è ispirato da un amore profondo, vero e puro verso il divino insito in noi. Questo ci fa parlare con il cuore e, poiché le cose dette con il cuore sono autentiche e sincere, si deve riconoscere che questo libro è pieno di amore e spiritualità. Sicché tu rifletti la tua anima con gioia e dolore e sei te stesso in ogni emozione che sai trasmettere. Coltivala bene, la tua anima, e che il cielo ti aiuti sempre nel tuo intento. 

			Buona fortuna.

			 

			Valeria Berti

			Questo è il racconto degli ultimi meravigliosi anni della mia vita, dove il cambiamento interiore mi ha fatto immaginare e vivere su L’isola che non c’è (Edoardo Bennato, Sono solo canzonette, 1980). Là dove canzoni, liriche, testo e parole ci trasmettono le emozioni che toccano tutti gli aspetti della nostra vita, fino a comprendere che il tutto si condensa in un’unica irriducibile legge universale: 

			 

			♫

			 

			Tutto l’universo obbedisce all’amore

			(Franco Battiato, Fleurs 2, 2008)

			 

			♫

			 

			“Cos’è l’amore?” 

			“L’assenza totale di paura” disse il Maestro.

			“E cos’è che temiamo?”

			“L’amore” rispose il maestro.

			(Anthony de Mello)

			 

		

	
		
			Infinito potenziale

			Quella che vivi è soltanto una delle possibili vite che puoi scegliere. Quella che attraversi è semplicemente una delle possibili esperienze che puoi sperimentare.

			Quella che incarni è solamente una delle possibili nature che puoi assumere. Quello che rivesti è solamente uno dei possibili corpi che puoi indossare. Quella che ti identifica è semplicemente una delle possibili personalità che ti possono descrivere. Quella che ti raffigura è semplicemente una delle possibili identità che puoi intraprendere. 

			Quella che attraversi è semplicemente una delle possibili condizioni che puoi impersonare. Quello dove abiti è solamente uno dei possibili mondi in cui puoi dimorare. Quello che percorri è solamente uno dei possibili tempi che puoi traversare.

			Quello in cui sei è solamente uno dei possibili spazi in cui puoi muoverti. Quella che percepisci è semplicemente una delle possibili densità che possono esistere. Quelli che tu hai sono solo frammenti dell’Informazione reale alla quale puoi attingere. Quello che conosci è soltanto una parte di ciò che può essere. Quello che realizzi è soltanto una parte di ciò che puoi creare.

			Tu non sei il tuo contenitore. Tu non sei l’involucro che vesti. Tu non hai un nome. Tu non hai un’età. Tu non hai un luogo. Tu non hai un te. Tu non hai uno spazio. Tu non hai una dimensione. Tu non sei la tua identità. Tu non sei la tua sessualità. Tu non sei la tua personalità. Tu non sei il ruolo sociale. Tu non sei il tuo Ego transitorio.

			Quello che sei è Infinito Potenziale di manifestazione della coscienza. Quindi perché limitarti, perché definirti, perché dividerti, perché separarti dato che sei oggettivo, dato che sei illimitato, dato che sei eterno, dato che sei Tutto, dato che sei Uno, dato che Tu Sei Uno nell’Uno?

			Ogni realtà manifesta è solo una proiezione del tuo Atto Creativo. L’ambiente esterno è il riflesso speculare del tuo Habitat interiore. Tu crei e co-crei continuamente il tuo esteriore insieme all’Atto di altre Coscienze individuali come la tua. La “realtà” collettiva è solo la risultanza della somma globale del creare incessante compiuto dagli esseri. L’interazione dinamica di Creatori che attuano.

			Non c’è altro dio al di fuori di Te. La vera divinità ti è connaturale. Anche se magari non lo comprendi.

			La consapevolezza ti agevola l’accesso al tuo pieno Potere.

			 

			Tratto da Taccuino di Mastro Magnet
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